
 

REGIONE PIEMONTE BU2 12/01/2023 
 

Codice A1112C 
D.D. 14 dicembre 2022, n. 890 
Lavori per la messa a norma mediante realizzazione dell'impianto di rivelazione fumi, 
segnalazione incendi e sistemi di trattenuta porte a servizio delle parti dell'immobile sito in 
corso Bolzano in uso alla Regione Piemonte. CUP J14E21004880002 CIG 8996530B68 
Determinazioni in merito al Certificato di Regolare Esecuzione. 
 

 

ATTO DD 890/A1112C/2022 DEL 14/12/2022 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A11000 - RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
A1112C - Tecnico e sicurezza degli ambienti di lavoro 
 
 
OGGETTO:  Lavori per la messa a norma mediante realizzazione dell’impianto di rivelazione 

fumi, segnalazione incendi e sistemi di trattenuta porte a servizio delle parti 
dell’immobile sito in corso Bolzano in uso alla Regione Piemonte. CUP 
J14E21004880002 CIG 8996530B68 
Determinazioni in merito al Certificato di Regolare Esecuzione 
 

 
Premesso che: 
 
la Regione Piemonte possiede un proprio patrimonio, disponibile ed indisponibile, costituito da beni 
immobili, tra i quali figura l’immobile di Corso Bolzano 44, in co-proprietà con altri soggetti 
pubblici e privati e sede di uffici regionali dislocati su alcuni piani dello stabile; 
 
in data 26 febbraio 2020, l’Amministrazione regionale ha presentato istanza presso il Comando 
provinciale dei Vigili del Fuoco di Torino per l’avvio dell’esame progetto ex art. 3 del D.P.R. n. 
151/2011 riguardante gli interventi di adeguamento normativo antincendio dell’immobile sito in 
corso Bolzano 44 a Torino: tra i diversi interventi previsti, interessanti sia la parte edile che 
impiantistica, rientra il sistema di rivelazione fumi e segnalazione incendi e i sistemi di trattenuta 
porte; 
l’attuale sistema presentava , a causa della vetustà interventi di manutenzione ordinaria sempre più 
frequenti e, di conseguenza, antieconomici nonché di difficile esecuzione a causa della crescente 
criticità nel reperire sul mercato componenti o parti da sostituire che risultano datati e/o non più in 
produzione, necessitava di una riqualificazione più incisiva e strutturata; 
è stato quindi necessario procedere all’esecuzione di lavori (comprese le provviste occorrenti) per la 
manutenzione finalizzata anche alla messa a norma ed in sicurezza delle parti di proprietà dello 
stabile. 
 
con Determina Dirigenziale n. 839 del 09.12.2021 è stato affidato, ai sensi del combinato disposto 
dell’art. 1 e dell’art.2, comma 4 ultimo periodo del DL 76/2020, convertito con modificazioni nella 
legge 120/2020, così come modificata dal DL 77/2021, tramite affidamento diretto su procedura 



 

MePA – trattativa n. 1933216 i lavori per la messa a norma mediante realizzazione dell’impianto di 
rivelazione fumi, segnalazione incendi e sistemi di trattenuta porte (CIG 8996530B68) , alla società 
ANTAS S.p.A - Via Madre Teresa di Calcutta, 12, Località Gragnanino Gragnano Trebbiense - 
29010(PC) - P.IVA/C.F. 02126260062, ammontante ad Euro € 285.823,20 oltre oneri per la 
sicurezza pari € 5.400,00 non soggetti a ribasso, per un totale complessivo lavori pari ad € 
291.223,20 oltre I.V.A. (22%) di legge, pari ad Euro € 64.069,10 per un totale complessivo di € 
355.292,30 
 
vista la Determina Dirigenziale n. 223 del 13.4.2022 con cui si è preso atto che l’operatore 
economico ANTAS S.p.A - Via Madre Teresa di Calcutta, 12, Località Gragnanino Gragnano 
Trebbiense - 29010(PC) - P.IVA/C.F. 02126260062 appaltatore dei lavori sopra indicati, ha 
comunicato in data 30.03.2022 il cambio di denominazione sociale in “Getec Italia S.p.A” a partire 
dal 01.03.2022 come da verbale notarile atto n 114.769 del Repertorio Notarile del 23/02/2022, 
restando invariati tutti i restanti dati societari codice fiscale e partita IVA compresi e che, a seguito 
di tale variazione, il beneficiario cod 346041 “Antas SpA” degli impegni 2022/8783 e 2022/2489 
sul capitolo 203903 è stato sostituito dal beneficiario “GETEC Italia spa” cod 374014 
 
Il Direttore dei lavori, Ing. Poet Aglietto Giulio, con certificato del 08.11.2022, dichiara ultimate 
tutte le lavorazioni nella stessa data; 
 
In data 10.11.2022 a norma dell’art. 102, comma 2, del D.Lgs 50/2016 e smi, il Direttore dei 
Lavori, ha emesso il certificato di regolare esecuzione che attesta che i lavori in questione sono stati 
regolarmente eseguiti e che il credito dell'Impresa ammonta a netti € 291.223,20 o.f.e 
subordinatamente alla presentazione della garanzia fidejussoria prevista dall'art. 103, comma 6 del 
D.lgs. n.50/2016 e previa verifica della regolarità contributiva; 
 
vista la Relazione sul conto finale rilasciata in data 10.11.2022 dal preposto Direttore dei Lavori; 
 
dato atto che il predetto certificato è stato sottoscritto dall’Appaltatore senza apporre osservazioni 
e/o riserve;  
considerato che il Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.), è l’Arch. Fabio Palmari in forza 
della DGR 4-5439 del 29.7.2022 con la quale è stato nominato dirigente del Settore Tecnico e 
Sicurezza Ambienti di Lavoro; 
 
dato atto che il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, 
ai sensi dell’art. 1666 comma 2 del Codice Civile; 
 
Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
ritenuto ammissibile il Certificato di Regolare Esecuzione del lavoro di cui trattasi; 
 
verificata la regolarità contributiva della società di cui trattasi di cui al Durc on line prot.Inail n. 
3490365 scadenza 02.02.2023 
 
dato atto che il predetto certificato assumerà carattere definitivo decorsi due anni dalla data di 
emissione del presente provvedimento; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016, come modificata dalla DGR 1-3361 del 14 giugno 2021" ; 
 



 

Vista la Circolare del Settore Trasparenza e Anticorruzione prot. n. 1039-SA001 del 7.9.2017;  
 
Visto il Piano Triennale di prevenzione della corruzione e della Trasparenza 2022-2024 approvato 
con D.G.R. n. 1-4936 del 29 aprile 2022; 
 
Tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Visto il D.lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• Vista la L.R. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale" e s.m.i; 

• Visto il D.Lgs. n. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e s.m.i.; 

• Visto il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" 
e s.m.i.; 

• Visto il D.Lgs n. 50/2016 "Attuazione delle direttive 2014/23/UE e 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e 
dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture; 

• Visto il D.lgs 56/2017 "Disposizioni integrative e correttive al D. lgs. 18 aprile 2016, n.50; 

• Vista la Legge 11 settembre 2020, n. 120 "Conversione in legge con modificazioni, del 
Decreto Legge 16 luglio 2020 n. 76 recante misure urgenti per la semplificazione e 
l'innovazione digitale; 

• Vista la legge 29 luglio 2021, n. 108 di conversione, con modificazione del decreto-legge 
31/05/2021n. 77 recante "Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime 
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 
delle procedure; 

• Vista la DGR 1-4046 del 17/10/2016 modificata con DGR 1-3361 del 14/06/2021; 

• Vista DGR n. 1-4936 del 29 aprile 2022, Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 
trasparenza (P.T.P.C.T.) 2022-2024; 

• vista la Legge regionale n. 5 del 29/04/2022 "Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale di previsione 2022-2024 (Legge di stabilità regionale 2022).; 

• vista la Legge regionale n. 6 del 29 aprile 2022 "Bilancio di previsione finanziario 2022-
2024.; 

• vista la D.G.R. 1 - 4970 del 4 maggio 2022: "Legge regionale 29 aprile 2022, n. 6 "Bilancio 
di previsione finanziario 2022-2024". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024.; 

 
determina 

 



 

1. di approvare il Certificato di Regolare Esecuzione redatto, a norma dell’art. 102, comma 2, del 
D.Lgs 50/2016 e smi, dal Direttore dei Lavori, Ing.Giulio Poet Aglietto attestante che i lavori 
in questione sono stati regolarmente eseguiti e che il credito dell'Impresa, 291.223,20 o.f.e.; 

2. di autorizzare subordinatamente alla presentazione della garanzia fidejussoria prevista dall'art. 
103, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 secondo i modelli del comma 9 del medesimo articolo e 
previa verifica della regolarità contributiva, il pagamento del credito pari € 291.223,20, oltre 
IVA, e, quindi, di € 355.292,30 sugli impegni n. 8783/2022 per € 106.587,69 e impegno n. 
2489/2022 per € 248.704,61 del capitolo 203903 per l’esercizio finanziario 2022, a favore 
della ditta GETEC Italia Spa, Via Madre Teresa di Calcutta, 12, Località Gragnanino 
Gragnano Trebbiense - 29010(PC) - P.IVA/C.F. 02126260062 

3. di dare atto che il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione 
dell’opera, ai sensi dell’art. 1666 comma 2 del Codice Civile; 

4. di dare atto che il predetto certificato assumerà carattere definitivo decorsi due anni dalla data 
di emissione del presente provvedimento. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 
Si dispone, ai sensi dell’ art. 37 del D.lgs. n. 33/2013 la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” della presente determinazione. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 
la presente determinazione dirigenziale non comporta impegno di spesa e sarà pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 
n. 22/2010. 
 
Si dispone, ai sensi dell’art. 37 del D.lgs. n. 33/2013 nonché dell’art. 29 del D.lgs. n. 50/2016, la 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente” della 
presente determinazione. 
 

           IL DIRIGENTE  
                                  (A1112C - Tecnico e sicurezza degli ambienti di lavoro) 

Firmato digitalmente da Fabio Palmari 
 
 
 


